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BATTESIMI: ANNO 2024 
 

Le prossime date utili per battezzare i nostri bambini:   
2 GIUGNO + 7 LUGLIO 8 SETTEMBRE +  
6 OTTOBRE + 3 NOVEMBRE + 1 DICEMBRE  
(ritirare moduli in Segreteria parrocchiale e contattare direttamente il Parroco)  

 
 
RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE                      
Don Massimo Fontana 
QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO 
 
PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO                      
P.za Contardi, 18 – 27022 Casorate Primo (PV)                   
Tel. 02.68858685 
 
portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it                                                          
e-mail: segreteria@parrocchiacasorateprimo.it 
 
Parroco: Don Massimo Fontana                        
Cell.: 338.3201997    e-mail: donmassimo74@virgilio.it  
 
Vicario: Don Luca Invernizzi 
Cell.: 349.5508637     e-mail: donlucainvernizzi@gmail.com 
 
Suore 
Cell.: 339.3656157 
 
Caritas parrocchiale per trasporto malati 
Tel. 02.68858685 – per appuntamenti:  388.4833894 
 
Caritas parrocchiale per trasporto malati 
Moncucco, Pasturago, Vernate 
Tel. Nuovo numero : 3513451654 
 
Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina                         
P.za Mira, 8 – 27022 Casorate Primo (PV)                    
e-mail: oratorio@parrocchiacasorateprimo.it  
 
PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO  
Oratorio San Luigi 
P.za De Gasperi, 8 –20080 Moncucco di Vernate (MI) 
Tel. Caritas-Segreteria: 351.345.1654  
 
PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO  
Oratorio San Giovanni Bosco 
P.za San Mauro, 6 – 20080 Pasturago di Vernate (MI)  
Tel.: 02.68858685 (Casorate Primo) 
 

Iban  Parrocchia Casorate :   IT19K0838634030000000010847 

Iban Parrocchia  Moncucco : IT92L0838634030000000010672 

Iban Parrocchia  Pasturago:  IT76G0838634030000000012152 

ORARIO SS. MESSE FERIALI 
 
 

CASORATE PRIMO 
 
LUNEDI  ORE 18.00 
MARTEDI  ORE   8.30 
MERCOLEDI  ORE 18.00 
GIOVEDI      ORE   8.30 
VENERDI  ORE 18.00 
  
MONCUCCO 
 
GIOVEDI  ORE 18.00 
  

 
ORARIO SS. MESSE FESTIVE 
 
 
CASORATE PRIMO 
 
SABATO  ORE 18.00 
 
DOMENICA ORE   8.30 – 10.30 – 18.00 
   
MONCUCCO 
 
SABATO  ORE 18.30 
 
DOMENICA ORE 11.00 
 
PASTURAGO  
 
DOMENICA ORE   9.45 
 
VERNATE 
 
DOMENICA ORE   8.30 
 
 
ORARIO CONFESSIONI 
  
CASORATE 
sabato  ore 16.00 - ore 17.30 
 
MONCUCCO 
1° sabato  ore 14.45 - ore 15.30 
 
ADORAZIONE 
 
Primo venerdì     ore 17.00-18.00  

       (prima della Messa) 
Secondo sabato  ore 16.00-17.30 
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“Sapevo solo il Rosario” 
Carissimi, 
 
il Mese di Maggio, raccoglie per ciascuno di noi il ricordo di nuove aperture, di attese 
verso un tempo più clemente e le serate che si allungano ci danno occasione di uscite 
serali che nella tradizione portano a sussurrare qualche preghiera in più.  
Diciamo, è il “Mese di Maria”: le processioni che aprono e chiudono questo tempo 
scandiscono una nuova stagione che nell’affidamento porti frutto con occhi rivolti al 
Cielo. 
Santa Bernardette ci racconta di come, di fronte al Cielo che si presentava a lei per la 
prima volta disse: “Sapevo solo il Rosario”. La preghiera dei poveri, la preghiera dei 
semplici che in se’ racconta e medita tutti i principali misteri della Fede e i passaggi 
della Buona Notizia del Vangelo. 
In questo mese particolare mi piacerebbe soffermarmi insieme a voi sul dono della 
Pentecoste. 
Cosa significa per noi questo Mistero?  
“Ricevere lo Spirito Santo: lo Spirito del Padre e del Figlio, la forza infinita dell’Amore, 
la luce immensa del discernere, la capacità sconvolgente del linguaggio che unisce i 
popoli, quel sentire del cuore che batte all’unisono tra figli di un unico Padre, quel 
fuoco che arde nel petto e rende testimoni veri ovunque, la stessa gioia che riempie il 
cuore di Dio: tutto questo è lo Spirito e tutto questo è per noi”.  
Con questa riflessione abbiamo pregato insieme a Padre Nicola Ventriglia tanti Rosari 
e penso che sia una meravigliosa interpretazione di quanto raccontato dal Libro degli 
Atti degli Apostoli al capitolo 2. 
In questo mese mariano sarà davvero importante implorare la Grazia di un unico 
linguaggio dell’Amore che unisca tanti uomini e donne in ogni parte del mondo per il 
sospirato desiderio di Pace! Desiderio che cresce e si realizza nel Dono di Dio, del Suo 
Spirito! 
Lo stesso Papa Francesco, commentando tale pagina, ci consegna questa proposta di 
lettura: “la Chiesa evangelizza guidata dallo Spirito”. In particolare sottolineando 
l’unità tra lo Spirito Santo e la Chiesa; come lo Spirito è il motore della vera 
evangelizzazione; come questo Spirito guida l’Unità e la Comunione della Chiesa;  
come dona il coraggio di annunciare; e quando siamo uniti nella preghiera:….. 
“accenno solamente a un terzo elemento che però è particolarmente importante: una 
nuova evangelizzazione, una Chiesa che evangelizza deve partire sempre dalla 
preghiera, dal chiedere, come gli apostoli nel Cenacolo, il fuoco dello Spirito Santo. 
Solo il rapporto fedele e intenso con Dio permette di uscire dalle proprie chiusure e 
annunciare con parresia il Vangelo. Senza la preghiera il nostro agire diventa vuoto e 
il nostro annunciare non ha anima, e non è animato dallo Spirito” (Papa Francesco, 
Atti degli Apostoli, Ed. Vaticana-S. Paolo, p. 88). 
 
Quanto è importante il nostro ritrovarci insieme per la preghiera in queste prossime 
sere, con semplicità e determinazione ………. “Sapevo solo il Rosario”……… ma nel 
dono dello Spirito di Dio l’occasione di una nuova Evangelizzazione per la mia vita, e 
una occasione di Grazia per tutti nel segno della Pace. 
 
              Il vostro Parroco don Massimo  
 



 

 

 
 

QUARESIMA RAGAZZI 2024 :  
CARO GESU’ 

 
Caro Gesù, anche quest’anno abbiamo cercato di 
accompagnarti lungo la Tua Via della Croce che 
compendia insieme tutte le nostre piccole o grandi 
vie della Croce. Qualche volta ti abbiamo seguito 
bene e ci siamo impegnati anche nell’incarico 
settimanale suggeritoci da Don Massimo, qualche 
volta siamo rimasti in pochi e qualche volta, oggi e 
durante la nostra vita, ti abbiamo lasciato solo, 

mentre “Con tutto te stesso” ti davi per tutti noi…Crux stat, dum volvitur orbis… la croce 
resta, Tu resti, ci sei sempre per noi mentre il mondo gira e insegue ciò che non ci salverà!!!  
E sono stati i miei peccati, così abbiamo cantato e abbiamo capito che ci sono anche i miei 
peccati a trafiggerti, non solo quelli degli altri, che è così più facile vedere…Per chi Ti ha 
scelto, ogni venerdì pomeriggio, fino all’ultima stazione, ci hai mostrato come si ama 
veramente: come non dire “non ce la faccio più”, perché Tu ci hai mostrato che ce la 
possiamo fare, anche se cadiamo possiamo rialzarci, che ci sarà qualcuno ad aiutarci, che c’è 
la Madre, che c’è qualcuno che vorrebbe prenderci tutto, oggi in maniera più subdola di come 
i soldati hanno preso tutto di Te, ma che anche noi, se restiamo in Te, saremo tutti d’un 
pezzo, come la Tua tunica indivisibile. Ci hai mostrato sulle Tue dolci labbra, solo parole di 
perdono, anche nel momento più difficile fino ad arrivare all’insegnamento più grande, dopo 
la totale oscurità, il seme nascosto nell’inverno, la gioia più grande…la Resurrezione!!! Ogni 
volta che ci doniamo con tutti noi stessi e riusciamo a restare nella sofferenza, perdonando, 
vinciamo la morte, insieme a Te! Grazie a chi …“con tutto Te stesso”… ci ha accompagnato in 
questo intenso e commovente cammino insieme!                Giuliana 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 



VIA CRUCIS DEI BAMBINI E RAGAZZI A MONCUCCO 
 

La Quaresima 2024 è stata particolarmente speciale 
per i bambini di Moncucco, ogni venerdì alle 16:45 in 
molti si sono recati presso la Chiesa parrocchiale per 
partecipare alla Via Crucis. L'incontro settimanale, 
composto da un piccolo momento di preghiera e dalla 
spiegazione di 3 stazioni della Via Crucis, ha 
rappresentato l'occasione perfetta per grandi e piccoli 
di preparazione alla Santa Pasqua. Un bel momento 
per la nostra comunità che ha visto la presenza di 
circa 20 bambini ad ogni incontro. Particolarmente 
apprezzata dai più piccoli la distribuzione, al termine di 
ogni incontro, di un pezzo di croce che ha composto il 
lavoretto finale. 

Davide, papà di Gabriele 
 

La Via Crucis vista dai più “piccoli” 
La Via Crucis è la rappresentazione del sacrificio di 
Gesù per la nostra Salvezza. Per me, però, è sempre 

un motivo per Credere; infatti, nella Via Crucis si sciolgono i dubbi e si può trovare ogni volta 
un motivo in più per rafforzare la propria Fede. 
Ho partecipato per tutte le cinque settimane ed è stato emozionante ogni volta, sia perché è 
bello ricordare il sacrificio di Cristo, sia perché si trova negli occhi di tutti presenti e 
soprattutto in quelli dei bambin, i il desiderio di partecipare al meglio e con trasporto. 

Maddalena Zambelli 
 
Durante la Via Crucis ho spesso letto le preghiere; mi piace molto leggere questi testi e ho 
cercato di interpretare al meglio le parole che leggevo. 
Leggere con attenzione le parti di questo cammino ti fa entrare di più nello spirito della Via 
Crucis. Quando don Luca esponeva la reliquia della Santa Croce mi rendevo conto che 
rimanendo in ginocchio sentivo solo un minuscolo pezzettino di dolore che ha sentito Gesù 
portando la croce sul Calvario per salvarci.  

Miriam Zambelli 
 

 

RACCOLTA QUARESIMA DI 
CARITA’ 2024 

MATERIALE PER SCUOLA IN ANGOLA  
GESTITA DALLE SUORE MISSIONARIE DELLA 

“Mather Orphanorum” 

 
Una delle caratteristiche del Dono è la Gioia, 
tanto nel ricevere e ancora di più nel dare! Le 
Domeniche di Quaresima hanno visto una bella 

e sorridente processione ai luoghi di raccolta delle nostre Chiese Parrocchiali, da parte dei  
nostri bambini e ragazzi del Catechismo con oggetti scolastici. Non pensate che la 
soddisfazione era di liberarsi da qualche incombenza scolastica…… tutt’altro la sorridente 
“processione” prima della Celebrazione era per condividere materiale scolastico con i loro 
coetanei che abitano qualche migliaio di Km più a Sud nel Continente Africano. La 
destinazione infatti è alla Scuola di Nostra Signora di Fatima a Quitexe nella Diocesi di Uije in 
Angola. Si tratta di un territorio molto povero nel Nord del paese Africano dove il materiale 
scolastico, tra le tante necessità, è scarsamente reperibile. Un GRAZIE davvero cubitale alla 
buona raccolta e soprattutto alla gioia sorridente di bambini e ragazzi che sanno Donare! 



         LA LUCE, LE TENEBRE, LA GIOIA……… 
 

Se c’è il sole sulle Palme, fai Pasqua al fuoco.  
I proverbi sono la saggezza di un popolo, spesso questa frase me la 
ripeteva un Signore originario di Casorate…...e come potergli dar torto. 
Tale  detto si è puntualmente verificato a dispetto di questo tempo 
oramai avaro di stagioni vere e proprie. Vicino alla Pasqua intense 
perturbazioni hanno sferzato la nostra regione e nemmeno il “mitico” 
Colonnello Bernacca (ai tempi del bianco e nero in tv ed i soli due canali 
Rai), con le sue isobare incollate sulla lavagna del meteo, avrebbe potuto 
prevedere il clima creatosi all’interno della nostra chiesa durante i Riti del 
Triduo Pasquale. 
 
GIOVEDI’ IN COENA DOMINI 

La lavanda dei piedi con dodici ragazzi attenti, 
emozionati, attoniti 
attori protagonisti di 
questo “gesto del 
servire “, dove 
l’inginocchiarsi del 
Sacerdote, il lavare 
unito al bacio dei 
piedi, esprimono 

l’umiltà di chi non disprezza nessuno e la modestia di non 
sentirsi superiore a nessuno (chi si umilia, sarà esaltato.” Lc 
14,11). 
Il Rito del “lucernario “dove la chiesa, buia e silenziosa, 
torna ad illuminarsi dando inizio ufficialmente ai Riti Pasquali.  
I tormenti di un Profeta, Giona, che per paura fugge lontano dal Signore, ma che nel suo 

fuggire per mare viene inghiottito da un grosso pesce e lì vi 
resta per tre giorni……immagine del sepolcro nel quale Gesù 
rimane fino alla Resurrezione. Una lettura lunga, articolata 
dove viene richiesta la conversione degli abitanti di Ninive, 
dalla loro condotta malvagia, per scongiurare la distruzione 
della città entro quaranta giorni, un percorso che ricorda la 
Quaresima (appena trascorsa) fatto di ravvedimento, 
pentimento e cambiamento spirituale e morale.  
La processione all’altare dell’Addolorata con la riposizione del 

Santissimo, preludio della Passione. 
 
VENERDI PASSIONE DEL SIGNORE. 

E’ il giorno spiritualmente più gravoso (e si 
fece buio su tutta la terra – dai Vangeli -), 
dove si sente e si percepisce il ”peso” della 
storia, tesa alla Salvezza che accompagna 
noi cristiani. 

Nel pomeriggio la condanna del Sinedrio, 
l’ascesa di Gesù al Calvario, la Crocifissione, 
l’agonia con l’affidamento al Padre, la morte. 
La chiesa che si oscura, gli altari vengono 
spogliati delle tovaglie - degli ornamenti - 
dei candelabri, i Sacerdoti che rimangono 

con una veste bianca……tutto tace, tutto si ferma, anche le campane 
non emettono più il gioioso suono. Rimane un Crocifisso, deposto su un tavolo, da baciare ed 
adorare in silenzio.  



La sera il rito della Via CRUCIS per le vie del paese oppure in chiesa se il tempo non lo 
permette. 
Quattordici stazioni per vivere, in prima persona, la Via della sofferenza di Gesù. 
Toccante ed emotivamente inquietante la riproposizione della Crocifissione. In una chiesa, 
totalmente in silenzio e nella penombra, si odono i colpi dei chiodi conficcati nella croce al 
posto delle mani e dei piedi. 
Croce che viene portata dalle Associazioni presenti e che operano sul territorio a significare la 
condivisione di un percorso univoco fatto di tante soddisfazioni ma anche di tante cadute, 
pesantezze che lo rendono a volte faticoso ma che non precludono al risultato finale volto 
all’attenzione ed al bene della persona. 
 
 
SABATO SANTO LA RESURREZIONE. 

 “Sabato Santo, giorno del sepolcro, della “morte” di Gesù e quindi nostra.  
Necessaria perché, morendo alla nostra presunzione, ci raccogliamo, dal 
silenzio, come creature altre, abbandonate alla tomba del nostro limite, 
disabitate dalle nostre possibili certezze, ridotte finalmente all’ascolto della 
Parola che tace, per farsi grido domani.” (stralcio tratto da un articolo di 
Avvenire anno 1998:  Silenzio sulla terra il Signore dorme.  Emanuela Ghini) 
L’accensione del Fuoco Santo ci introduce alla Veglia Pasquale. Luce che, sul 
Cero Pasquale, accompagnerà il cammino della Comunità e sarà fiamma viva 
per i defunti verso l’Eterno. 
Le Letture che raccontano la Storia della Salvezza dalla Creazione fino al 
Nuovo Testamento. 

Il triplice annuncio della Resurrezione che scioglie il “volontario digiuno” e fa 
esplodere la gioia del credente (con il Parroco intonatissimo???) tra 
campanelli squillanti e campane a festa e, a rendere ancora più solenne la 
serata, il Battesimo di un nostro concittadino che entra ufficialmente nella 
nostra Comunità Cristiana (“se uno non nasce da Acqua e Spirito, non può 
entrare nel regno di Dio”. (Gv 3,1-8).  

In mezzo ai canti di una moltitudine in festa (Salmo 41) lo scambio degli Auguri tra i presenti 
e chi, tramandandosi le bellissime tradizioni, si bagna gli occhi al Fonte Battesimale con 
l’Acqua Nuova benedetta la Notte di Pasqua. 

Celebrazioni 
preparate 
scrupolosamente, fin 
nei minimi dettagli, 
dal gruppo liturgico 
e dal coro Santa 
Cecilia, frequentate, 
ben vissute e con 
una grande 
presenza di bambini, 
soprattutto la sera 
della veglia, guidati 
e “aizzati “dal nostro 
Don Massimo, che 
fanno ben sperare 

per il futuro.  
 
Pasqua è gioia, Pasqua è luce; vinta è l’ombra della notte. La vittoria di Gesù ci 
riscatta a libertà. Cielo esulta! Terra canta! Per la nuova creazione l’inno di Grazie 
risuoni!  (dal Preconio Pasquale). 
                    Enrico 

     



IL TRIDUO PASQUALE  
(Pasturago di Vernate) 

 

Ripensando ai Riti della Settimana Santa a cui assistevo quando, da bambina, venivo 
accompagnata in chiesa dai miei genitori, ricordo che ero sempre colpita dall’atteggiamento 
delle persone, dalle letture, dai canti e dalle candele, che mi trasmettevano un senso di 
solennità e di grandiosità, di mistero. 
Qualche anno dopo, quando avevo vent’anni e lavoravo in centro a 
Milano, il Venerdì Santo all’uscita dall’ufficio, seguendo la 
tradizione, andavo a fare la visita ai sette “scuroli” o “sepolcri” 
nelle chiese dove veniva allestito l’altare della riposizione, come è 
chiamato oggi. Sant’Ambrogio, il Duomo, San Satiro, San Fedele, 
Santa Maria delle Grazie, Santo Stefano, San Carlo. 
Ricordo che il Venerdì Santo, per tutto il giorno, la radio 
trasmetteva solo musica classica o sacra, niente canzonette. 

Poi, col passare degli anni, alcune tradizioni si sono modificate, non 
sempre in modo positivo. La gente, sempre più impegnata in quello 
che riteneva ben più importante, ha smesso molto spesso di 
partecipare ai momenti di manifestazione della fede proposti in 
questi giorni dalla Chiesa.  

Quando siamo venuti ad abitare a Pasturago, mi è rimasto il 
ricordo della mia infanzia e delle testimonianze di fede che avevo 
ricevuto, anche se qui abbiamo trovato una piccola Comunità, 
diversa da quella più grande dalla quale provenivo. 
E dopo alcuni anni in cui molte funzioni erano state unificate con 
le altre Parrocchie e noi dovevamo partecipare al Triduo Pasquale 
a Moncucco o a Casorate, eravamo stati tutti sorpresi 
nell’apprendere che don Massimo aveva deciso che anche nella 
nostra chiesetta si sarebbero svolti ancora i riti della Settimana 
Santa. 

Per qualche anno infatti, in questo 
periodo la nostra chiesa era rimasta 
chiusa, ed era un po’ triste per noi 
rinunciare alla Celebrazione della 

Messa in Coena Domini, dei Riti della Passione e della Veglia di 
Pasqua.  

Con grande sacrificio, Don Massimo, Don Luca e Don Vincenzo ci 
hanno offerto la possibilità di più momenti dedicati alle 
Confessioni, alle prove con i chierichetti e alle funzioni del Triduo 
Pasquale, che è il cuore della Liturgia. 
Il Giovedì la S. Messa in Coena Domini celebrata da don Vincenzo 
che ha lavato i piedi ai bambini della prima Comunione. 
Le funzioni del Venerdì hanno proposto il ricordo della Passione e 
la Via Crucis, officiate da don Vincenzo, che ha celebrato anche la 
Veglia del Sabato. 
La mattina di Pasqua abbiamo avuto la presenza del Cardinale Francesco Coccopalmerio, che 
ha concelebrato la S. Messa con il nostro Parroco. 
Ringraziamo il Signore che ha permesso ai nostri Sacerdoti di regalarci la loro presenza in 
tutte e tre le Comunità dell’Unità Pastorale, dandoci la possibilità di partecipare nella nostra 
chiesa ai riti della Settimana Santa. 

         Anna 
 



IL TRIDUO PASQUALE  
(Moncucco di Vernate) 

 

Il Triduo Pasquale a Moncucco: Cristo al 
centro. Nel cuore del tempo pasquale, 
ancora inondati dalla gioia di Pasqua, 
dalla luce che promana dal sepolcro 
vuoto e dalla rinnovata speranza, LA 
SACRA LITURGIA elaborata dalla Chiesa 
nell'anno liturgico affinché i misteri di 
Cristo continuamente riaccadano nella 
nostra vita, pensata e offerta dallo 
Spirito alla Chiesa, ci fa continuamente 
nuovi. Guardando ai Vangeli che la 

Chiesa ci propone in queste domeniche dopo la Pasqua, che 
narrano del Cristo Risorto e dei primi incontri con gli Apostoli, l’incredulità di 
Tommaso ci offre la certezza della fisicità della risurrezione e proprio nella certezza 
della carnalità della risurrezione possiamo capire cosa sia la Chiesa, di cui noi siamo 
membra vive, chiamati oggi come un tempo gli Apostoli a far diventare centro della 
nostra affettività e della nostra libertà il Cristo risorto, fino 

al punto che ogni nostro gesto, ogni 
nostra azione, ogni nostra parola e ogni 
nostro silenzio sia vissuto con Cristo per 
Cristo e in Cristo, in una conversione 
quotidiana, che deve riaccadere ogni 
giorno attraverso i Sacramenti, la 
grazia di Dio, la preghiera, con un unico 
scopo: ricollocare sempre Cristo al 
centro. Chi ha vissuto a Moncucco le 
celebrazioni del Triduo Pasquale, 
guardando alla cura 
posta in ogni 

dettaglio nella preparazione della Liturgia, 
ha potuto vedere e toccare con mano la risposta di chi ha scelto di 
porre Cristo al centro. E a noi che rimaniamo a guardare tanta 
operosità gratuita, a tratti quasi incomprensibile, non rimane che 

farci provocare e coinvolgere affinché anche 
noi possiamo scegliere, con l’aiuto della grazia 
di Dio di ricollocare Cristo al centro in ogni 
istante della nostra vita, invocando il Padre 
perché ci conceda di sperimentare un amore 
grande per Suo figlio che ha offerto volontariamente la propria 
vita per la nostra salvezza. Vogliamo quindi rivolgere un 
doveroso ringraziamento a don Luca per tutto l’impegno profuso 
nell’aggiungere di volta in volta sempre più bellezza e profondità 
alle celebrazioni, senza però tralasciare di ricordare la vicinanza 
che da tanti anni Sua Eminenza il Cardinale Coccopalmerio 
riserva alla nostra comunità. Ringraziamo infine il nostro Parroco 

don Massimo, che ha scelto di garantire a ciascuna Parrocchia della nostra Unità 
Pastorale le Celebrazioni del Santo Triduo Pasquale consapevoli che ciò è reso ancora 
possibile grazie anche al servizio reso nelle nostre parrocchie da don Vincenzo. Che il 
Signore li conservi, li protegga e li sostenga sempre.                      I.S.
         



 
 

CARITATIVA QUARESIMA 2024 
 

Anche quest'anno ci troviamo a vivere il 
periodo forte della Quaresima. Per vivere al 
meglio questo momento in preparazione alla 
Santa Pasqua siamo stati invitati a darci da 
fare per il prossimo. L'11 febbraio durante 
un incontro con 3 volontari della Caritas 
ambrosiana è stata lanciata così ai giovani 
del decantato di Abbiategrasso l'iniziativa 
riguardante la caritativa quaresimale. 
Abbiamo deciso di accogliere l'invito di Papa 
Francesco a non distogliere lo sguardo dai 
poveri, rivolgendoci così a due realtà che si 

occupano di distribuire pasti per i più bisognosi: il refettorio ambrosiano e la mensa delle 
suore di Madre Teresa di Calcutta. Il refettorio ambrosiano fa parte dell'associazione Food for 
Soul e si trova a Milano in zona Greco Pirelli. Questa realtà fornisce pasti ad un centinaio di 
persone ogni sera e, oltre a questo, fa in modo di creare attorno alla persona diversi servizi, 
come lo sportello d'ascolto, il dormitorio, il centro diurno, dove sono presenti educatori che 
hanno cura di chi ha più bisogno avendo un’ attenzione particolare che tenga conto dei tempi 
e delle caratteristiche di ciascuno. È un luogo pensato per la ripartenza che permette di 
tessere tra le persone una rete informale, una relazione, uno scambio continuo.  La mensa 
gestita dalle Suore di Madre Teresa di Calcutta a 
Baggio invece rappresenta una forte provocazione sul 
territorio proprio per il loro stile e carisma. Questa 
realtà è molto più piccola e meno strutturata e si 
fonda sul totale affidamento alla Provvidenza. In 
questa esperienza di servizio è forte il richiamo al 
Vangelo, quando durante la moltiplicazione dei pani e 
dei pesci Gesù divide la folla, informe e priva di 
identità, in comunità, riconsegnando a ciascuno una 
dignità. Questo incontro con i volontari è stato anche 
un'occasione per riflettere su cosa sia per noi il 
volontariato. Spesso il nostro volontariato non è di 
qualità è annacquato, fatto nel tempo libero, solo in 
determinate occasioni. Il volontariato è qualcosa che 
fa parte del nostro essere cittadini della repubblica, come ci indica l'articolo 2 della 
Costituzione Italiana. Ci viene richiesto infatti di essere cittadini attivi e di impegnarci per il 
bene comune; il volontariato allora non è più solo di qualcuno, dei buoni ma è un dovere. 
Anche nel Padre Nostro preghiamo "sia fatta la tua volontà" diciamo il nostro essere volontari 
e sentiamo il richiamo ad un insegnamento profondo, perché il nostro agire è orientato a  
realizzare la volontà di Dio. La volontà di Dio si esplicita anche attraverso il discorso della 

montagna quando Gesù dice "Beati gli operatori di 
pace, beati i perseguitati a causa della giustizia" 
perché quando si fa qualcosa di buono si genera nella 
società un pensiero, una denuncia, si provoca. Non 
basta fare un’azione bella e buona, deve anche essere 
giusta; la giustizia è qualcosa che deve smuovere ed 
interrogare chi ci sta intorno così da innescare un 
cambiamento. Siamo tutti così chiamati a farci vicini al 
nostro prossimo, chiamati ad essere un segno anche 
per gli altri perché questa pratica del servizio diventi la 
normalità e non una cosa straordinaria. 

                                                 Silvia Quattro 



IL GIARDINO CHE È IN TE  
 

La lettera che l’Arcivescovo ha scritto ai cresimandi dice “Coloro che si preparano a ricevere la 
Cresima sono chiamati a ricostruire la Terra in modo che i figli di Dio vi possano vivere 
contenti, insieme a Gesù risorto. Propongo, perciò, di imitare il Signore e di dare vita a un 
giardino in cui far crescere frutti e alberi che rendano bella la terra e liete le persone... 
All’opera, dunque, prepara il terreno!” 
E così il gruppo Cresimandi di Casorate, ogni sabato, ha piantato una pianta nel giardino 
dell’oratorio di Casorate primo dove c’è la statua della Madonnina. Il terreno è stato preparato 
con cura e anche se il tempo non è sempre stato bello ogni sabato una pianta.  
 
La LAVANDA la pianta del buon profumo. Qual è il buon profumo che ognuno può diffondere 
nell’ambiente? Il sorriso, la gentilezza, il saluto che rivela all’altro che è benvenuto.  
L’IRIS il fiore della sapienza. Pensare con la propria testa che mette però le radici in terra 
buona, cioè in quello che ci insegna Gesù.  
Il NON TI SCORDAR DI ME l’invito ad accogliere lo Spirito Santo.  
l GAROFANO il fiore della tenera fortezza che racconta di un amore puro come l’amore della 
mamma e di tante persone che vogliono bene solo per volere il bene degli altri.  
La MARGHERITA il fiore della gioia, come la gioia che dona lo Spirito che convive anche con 
la sofferenza, infatti, è la gioia di essere amati.  
L’ERICA il fiore della fortezza che resiste. Ecco quello che serve per seguire Gesù: resistere.  
E per ultimo la pianta della ricchezza interiore: Il CACTUS. La ricchezza interiore è un dono 
dello Spirito Santo che produce frutti sorprendenti.  
 
Ogni sabato raggruppati intorno al giardino, i cresimandi hanno condiviso una riflessione, una 
preghiera, un canto e si sono ripromessi di prendersi cura dei fiori che hanno piantato perché 
il piccolo giardino dei cresimandi diventi un aiuola e un messaggio per tutta la comunità : 
ecco , ci sono dei fiori tra di noi che continuano a raccontare le meraviglie che lo 
Spirito Santo compie per rendere bella , viva, lieta la nostra comunità!  
 
Anche i Cresimandi di Moncucco hanno preparato un piccolo angolo fiorito in cui potersi 
“riconoscere”. Purtroppo, il tempo è stato poco clemente perché ha piovuto per diverse 
domeniche consecutive. I ragazzi, pertanto, si sono focalizzati sulla lettura della lettera del 
nostro Arcivescovo, sul Sacramento della Cresima e il suo significato e sui i doni dello Spirito 
Santo. Quando finalmente si è aperto uno spiraglio di sole è stato possibile adornare un’aiuola 
creando un piccolo angolo di fiori colorati all'interno dell'oratorio. Una viola per ciascun 
cresimando, i bulbi di alcuni Iris che sbucheranno tra un po’ e una bella piantina di lavanda 
profumata. Abbiamo scelto di semplificare il progetto iniziale e abbiamo piantato al centro 

della nostra piccola aiuola la lavanda, che poi è stato il 
fiore che ha rappresentato il gruppo di Moncucco sul 
cartellone segnalatore portato San Siro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La lavanda è stata molto apprezzata dai ragazzi per il suo buon profumo. L’abbiamo 
associata al dono della Sapienza, perché la Sapienza ha la doppia valenza del “dare 
sapore” oltre che del Sapere, e ci siamo detti che si può dare sapore anche emanando il 
buon profumo dello Spirito… i Cresimandi si sono ripromessi tutti insieme di essere 
profumo per tutta la comunità portando gioia, sorrisi, saluti di accoglienza e 
amicizia.  

 
Le catechiste 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CRESIMANDI 2024 A SAN SIRO 

 
Domenica 24 Marzo 2024, Domenica delle Palme. Nei cuori di molti di oltre 50.000 persone 
resterà nel cuore come la domenica a San Siro con l’Arcivescovo Mario Delpini. Anche la 
nostra Comunità ha contribuito con un gruppo di ragazzi Cresimandi e i loro genitori, padrini o 
madrine ad animare la festa vissuta sugli spalti e nel campo. È stata davvero un’esperienza 
unica, l’atmosfera che si respirava era entusiasmante, segno di una chiesa giovane, vigorosa, 
capace di fare festa! 
Semplice ed efficace il messaggio per i Cresimandi da parte dell'Arcivescovo, tre consigli 
mirati che hanno ripreso il tema del “giardino” e hanno dato ancora più grinta alla “festa dello 
Spirito”  
“Gesù il seme che muore per produrre molto frutto, quando muore dal suo fianco ferito offre 
sangue e acqua per la nostra sete… Gesù rivela alla donna Samaritana di avere un’acqua 
misteriosa, un’acqua che zampilla per la vita eterna…e quest’acqua per la vita eterna è lo 
Spirito Santo che viene donato da Gesù e dal Padre nel Battesimo e confermato nella 
Cresima”. L’Arcivescovo ha proposto ai ragazzi e a tutti i presenti tre semplici gesti per iniziare 
la giornata: 
 
1. Bere un bicchiere d'acqua perché è simbolo della vita pensando: “Signore dammi 
l’acqua per la vita eterna, altrimenti muoio” 
2. Spalancare la finestra per cambiare aria e far entrare il vento amico che porta 
fecondità e gonfia le vele. Il fiore, che siamo noi, ha bisogno dello Spirito Santo per produrre 
frutti 
3. Usare un sostegno come quei rampicanti che per crescere si aggrappano a un legno. 
Noi dobbiamo appoggiarci a Gesù innalzato sull’albero della croce iniziando la preghiera 
col segno della Croce per stare in piedi! Per riconoscere che: “Io vivo Nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo”. 
 

“Questo il segreto per essere fiore che abbellisce la terra e la vita- ha concluso 
l’Arcivescovo – acqua fresca, segno di vita, vento amico perché la vita sia piena di 

frutti e sostegno dell’albero della Croce, perché dobbiamo appoggiarci alla Croce per 
stare in piedi” 

Ora non ci resta che fiorire 



LA PAROLA AI CRESIMANDI E AI LORO ACCOMPAGNATORI 
 

Domenica 24 Marzo insieme alla mia mamma, alla mia catechista Betty, a don Luca e ad altri 
compagni sono andata a San Siro per l'incontro dei Cresimandi con l'Arcivescovo Mario 
Delpini. È stata un'esperienza bellissima che mi ha fatto riflettere sull'importanza della fede. 
Spero di poter far fiorire nel giardino della vita tutti gli insegnamenti e i doni di Gesù.  

Arianna 
 
L'incontro dei Cresimandi, avvenuto il 24 Marzo, con l'Arcivescovo Mario Delpini è stato un 
momento di riflessione e di emozione. La gioia, la curiosità e l'attenzione osservate sul viso di 
tanti ragazzi sono state le dimostrazioni vive e vere del tema trattato: tanti fiori diversi per un 
meraviglioso giardino pieno di vita.  

Elisabetta (mamma di Arianna) 
 
Quest’esperienza mi è piaciuta molto, perché non avevo mai visto San Siro dall’interno e 
perché è stato bello assistere alle coreografie dei figuranti. Ho visto anche per la prima volta 
l'Arcivescovo e tutti i Vescovi dal vivo!  

Stella 
 
Un’esperienza gioiosa che ha rinverdito e colorato di fiori, il mio ricordo di quando l’avevo 
vissuta da bambina... un’emozione forte vedere finalmente le folle riunite ed esultanti per 
l’unico che veramente lo merita, Colui che ci ha salvati: uno stadio tutto per Gesù! Ed infine... 
gli uccelli che hanno fatto il giro dello stadio ed il portentoso vento che ci ha salutati 
all'uscita: la presenza reale dello Spirito... quant'è reale, se sappiamo vederlo, Dio in mezzo a 
noi!  

Giuliana (mamma di Stella e catechista) 
 
San Siro incontro dei Cresimandi 2024 é stata una bella esperienza, un pomeriggio ricco di 
allegria e di leggerezza. Emozionanti le urla e la curiosità di tanti bambini nel vedere tutte le 
immagini riprodotte nelle varie coreografie dagli adolescenti e nel vedere per la prima volta 
l’Arcivescovo. Un augurio ai cresimandi che portino nel loro cuore il ricordo di questo incontro. 

 
Eleonora (mamma di Davide) 

 
É stata una bella esperienza giocare, cantare e condividere un pomeriggio con i miei amici! 
Grazie è stata una delle migliori “gite” questa di San Siro! Angelina 
 
Per me partecipare alla giornata a San Siro, questa volta nelle veci di madrina, è stata 
un’esperienza unica ed emozionante. Vedere così tanti ragazzi e adulti tutti insieme per vivere 
un momento di preghiera con il Vescovo riempie il cuore di gioia. Siamo davvero un giardino 
pieno di fiori.  

Luna (madrina di Angelina) 
 
É stato come rivivere l'esperienza di oltre 30 anni fa, circondato da ragazzi e ragazze che 
stanno per confermare la loro fede, pieni di gioia e voglia di stare insieme. Emozionante!                
Alessandro (papà Pietro e Celeste, Cresimandi e Beatrice che farà la Comunione a maggio) 
 
24 Marzo 2024. È stato come trovarsi in un prato immenso di speranze e di bellissimi fiori… di 
quelli che nascono nel profondo delle nostre anime, crescono con l'amore dei nostri cuori…e 
arrivano all'Infinito!  

Luca (papà di Sharon) 
 
Ritrovo Cresimandi San Siro 2024: un grandioso raduno… un'esperienza di grande impatto, 
con coreografie abbinate al tema narrato, fondamentali per memorizzare tutto! Grazie 
 

Valentina (mamma di Irene) 
 



 
IL CARTELLONE PORTATO A SAN SIRO 

 
Abbiamo creato uno stendardo colorato per rappresentare la 
nostra Unità Pastorale: Casorate Primo, Moncucco, Pasturago e 
Vernate. 
Siamo 4 gruppi di catechismo ogni gruppo ha scelto un fiore 
diverso in base al preferito, ma soprattutto prendendo spunto 
dalla lettera del nostro Arcivescovo per i Cresimandi 2024 in base 
al fiore in cui si è maggiormente identificato. 
La croce rossa ardente al centro simboleggia Cristo e lo Spirito 
Santo ed è composta da 4 parti che intersecandosi formano un 
unico cuore ad indicare che, nonostante le diversità, se riusciamo 
a guardare verso un obiettivo comune siamo un solo Cuore, un 
solo Spirito. 
 

 
 

LABORATORI E GIOCHI IN ORATORIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FESTE DI CARNEVALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PELLEGRINAGGIO A ROMA 2024: 
i PreADO sulle tracce dei Santi Pietro e Paolo 

 
Da un po’ di anni i ragazzi e le ragazze 
di terza media vivono un 
pellegrinaggio di tre giorni a Roma in 
preparazione alla professione di Fede, 
seguendo i passi dei Santi Pietro e 
Paolo. Quest’anno abbiamo 
partecipato anche noi ed è stata 
un’esperienza molto significativa e 
profonda. Ogni mattina ci svegliavamo 
molto presto per visitare le meraviglie 
della nostra Capitale. La cosa che mi 

ha colpito di più è stata la moltitudine di ragazzi preadolescenti, come me, 
presenti nella Basilica di San Pietro. Mi è piaciuto molto questo momento perché era visibile il 
fatto che ci sono anche altri ragazzi che credono in Dio e si affidano a Lui. Mi ha colpito 

l'omelia del nostro arcivescovo Mario Delpini che ci ha 
esortato a non aver paura ed ha ricordato come più volte 
anche Pietro abbia avuto paura e, nonostante ciò, si è affidato 
a Cristo sapendo di essere al sicuro nelle mani di Dio.    

Maddalena Zambelli 
 
A me, 
invece, 
ha 
colpito 
L’udien
za col 

Papa tenutasi l’ultimo giorno in 
Vaticano. Oltre alla sua omelia mi ha 
colpito anche quando è passato in 
mezzo a noi ragazzi. In quel momento 
non sapevo con certezza cosa stessi 
provando, se la felicità o l’entusiasmo 
di vedere da vicino una persona così 
importante e con così tanta fede. 

Giulia Repossi 
 

PROFESSIONE DI FEDE A MONCUCCO 
 
La professione di Fede è stato un momento molto bello. 
Eravamo tutti emozionati! Personalmente i momenti più 
intensi per me sono stati: leggere la preghiera dei Fedeli 
salendo sull'ambone e salire sull'altare a firmare la mia 
professione di Fede davanti a tutte le persone. Le 
raccomandazioni di don Luca e la sua omelia mi hanno 
fatto capire ancora di più l'impegno che ho preso davanti a 
tutti nel professare la mia Fede e che dovrò tenere alta, 
come una bandiera, la mia amicizia con Gesù. Anche il 
saluto iniziale di don Massimo, che ci ha chiesto di girarci 
per fare vedere le nostre facce a chi era presente in chiesa 
è stato un momento simpatico, ma significativo perché ho 
dovuto proprio mostrarmi a tutti. Io spero che i doni dello 
Spirito si rinnovino sempre con più forza in me. 

Maddalena Zambelli 
 



 

 
 
CASORATE 
 MONCUCCO 
BATTESIMI 
04. Mercedes Martinez Thiago Luis 
05. Bertuzzi Umberto 
06. Cabrini Asencio Edoardo   

 
BATTESIMI  
01. Taraborelli Diana Nicole  
 

07. Donati Riccardo  
08. Martinelli Olivia  
09. Pellicanò Emma  
 

 

FUNERALI PASTURAGO 
 
BATTESIMI  

20. Rodia Loredana (1975) 
21. Grazioli Carla (1933) 
22. Assi Graziella (1942) 
23. Negri Pierangelo (1939) 
 

01. Damo Ginevra  
 

 

 
 

-PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE CON OFTAL a LOURDES +  
dal 28 GIUGNO al 2 LUGLIO 2024 –  
Le Iscrizioni sono aperte fino a fine mese. 

-Vista la comunicazione di Banco Alimentare con cui ci hanno 
avvisato della scarsità di forniture, abbiamo deciso di partecipare 
alla GIORNATA DI RACCOLTA “organizzata” dal SUPERMERCATO 
CONAD in cui, tutto ciò che si raccoglie, rimarrà a disposizione della 
CARITAS PARROCCHIALE di CASORATE . La raccolta si terrà 
SABATO 11 MAGGIO 2024 con le solite modalità.                  
Grazie fin da adesso a chi vorrà darci una mano. 

-Anniversari di MATRIMONIO: 5-10-15-20-25-30-35-40-45-
50-55-60…    La Celebrazione Comunitaria sarà:                                   
DOMENICA 15 SETTEMBRE 2024 durante la S. Messa Solenne 
delle ore 10,30 –  (iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale dal 
Lunedì al Venerdì nei consueti orari).  

-OFFERTE: Semplicemente un GRAZIE DI CUORE.  
Le vostre offerte permettono di portare avanti con serenità le 
numerose attività pastorali.  
Moncucco : Pizzoccherata : Euro 903,00 + Tombole 23/3:  
Euro 900,00 + 13/04 : Euro 817,00 + Buste Pasqua : Euro 3.395,00 
Pasturago : Festa della Donna : Euro 1.074,00     
Buste Pasqua : Euro 1.590,00 
Casorate : Buste Pasqua : Euro 6.050,00   
Bancarella Festa di Primavera : Euro 390,00 



 

Domenica 12 Maggio 

Dopo la Benedizione delle 

Mamme alle ore 15,30 

nella chiesa di S.Maria 

Merenda per tutti  

In Oratorio. 

 



 

UNITA’ PASTORALE CASORATE PRIMO + MONCUCCO + PASTURAGO CON VERNATE  

Portatori di Speranza 
La Comunità si incontra  per rinnovare 

il proprio Cammino Pastorale 
 

 

Mercoledì 17 Aprile ore 21  
“Per imparare a immaginare il futuro”, rilettura del 

nostro territorio e consegna dei criteri di Discernimento.  

Don Paolo Boccaccia Responsabile Ufficio Parrocchie della Diocesi di Milano 

Lunedì 29 Aprile ore 21 
 “Il Futuro sei Tu, siamo Noi”, 
Per un rinnovato e quanto mai prezioso impegno nel cammino della Comunità 

Cristiana. Don Cristiano Passoni Assistente Diocesano di Azione Cattolica e 

Paolo Zaupa  ex Vice Responsabile settore Adulti Diocesi. 

Lunedì 6 Maggio ore 21,15  

“Ministeri Istituiti”, 
una novità per il cammino della Chiesa.  

Don Matteo dal Santo Responsabile Ufficio Catechesi della Diocesi. 

Martedì 21 Maggio ore 21,15 

“Giovani, Oratorio e Comunità”, 
vivere da protagonisti.    Paolo Bruni, Pedagogista. Consulente FOM e CSI. 

Tutti gli incontri si svolgeranno nel 

Salone-Teatro presso Oratorio di 

Casorate Primo 

GLI INCONTRI SONO APERTI A TUTTI  
 



 
 

MAGGIO 2024: Mese dedicato alla MADONNA. Ogni sera alle ore 20,45 – (tranne il Sabato e     

Festivi) nella chiesa di Santa Maria (a Casorate) recita comunitaria del SANTO ROSARIO.    
 
01 mercoledì Memoria di San Giuseppe lavoratore  
   Memoria di San Riccardo Pampuri – Trivolzio –  
   Ore 20,45: INIZIAMO QUESTO MESE a MONCUCCO 
   con la PROCESSIONE e RECITA del S. ROSARIO 
   dalla CHIESA al SANTUARIO del MULINO VECCHIO 
02 giovedì  Memoria di S.Atanasio, vescovo dottore della Chiesa 
03 venerdì  Festa dei Santi Filippo e Giacomo, apostoli 
   Primo venerdì del mese: ADORAZIONE dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
05 domenica VI DI PASQUA – S. Messa di Prima S.Comunione a Pasturago 

(giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico della Chiesa 
   Cattolica attraverso la firma dell’Otto per Mille) 

08 MERCOLEDI’ - SOLENNITA’ DI SAN VITTORE –  
       PATRONO della nostra Parrocchia 

                             Ore 21.00:  S. MESSA –  
CONCELEBRAZIONE SOLENNE presieduta da  
SUA ECCELLENZA MONS. CORRADO SANGUINETI Vescovo di 
Pavia con i Sacerdoti nativi di Casorate o che hanno svolto il 
loro Ministero nella nostra Comunità, alla presenza delle 
Autorità Cittadine - (resta sospesa la S. Messa delle ore 18.00) 

09 giovedì  SOLENNITA’ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE  
ore 21.00 S. Messa (resta sospesa la Santa Messa delle ore 8.30) 

11 sabato  Secondo sabato del mese: ADORAZIONE dalle ore 16.00 alle ore 17.30 
12 domenica DOPO L’ASCENSIONE (VII DI PASQUA) –  

ore 11,00 S. Messa di Prima S.Comunione a Moncucco  
FESTA DELLA MAMMA:nel pomeriggio BENEDIZIONE delle MAMME e Festa Insieme 
Ore 15.30 a Casorate – Chiesa di Santa Maria  

13 lunedì  Beata Vergine Maria di Fatima 
14 martedì  Festa di San Mattia, apostolo 

Festa diocesana dei Fiori presso il Seminario di Venegono 
16 giovedì  San Luigi Orione, sacerdote  
18 sabato  Ss. Bartolomea Capitanio e Vincenza Gerosa, vergini  
19 domenica SOLENNITA’ DI PENTECOSTE – Festa diocesana delle Genti 

ore 10,30 S. Messa di Prima Comunione a CASORATE (gruppo 1) 
   ore 16.00 S. Messa di Prima Comunione a CASORATE (gruppo 2) 

(resta sospesa la Santa Messa delle ore 18.00) 
20 lunedì  Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 
22 mercoledì  Santa Rita da Cascia, religiosa 

ore 18.00 S.Messa in onore di S. Rita con Benedizione e distribuzione delle rose 
24 venerdì  Giornata mondiale di preghiera per la Chiesa in Cina  
25 sabato   San Dionigi, vescovo  
26 domenica SOLENNITA’ DELLA SS. TRINITA’ 
   ore 11,00 S. Messa della CRESIMA a MONCUCCO (gruppi Moncucco e Pasturago) 

ore 15,00 S. Messa della CRESIMA a CASORATE (gruppo 1) 
   ore 18.00 S. Messa della CRESIMA a CASORATE (gruppo 2) 

(resta sospesa la Santa Messa delle ore 18.00) 
28 martedì  Beato Luigi Biraghi, sacerdote  
29 mercoledì  Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro, martiri 
30 giovedì  SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO 

ore 21.00 S. Messa (resta sospesa la Santa Messa delle ore 8.30) 

31 venerdì  Festa della Visitazione della Beata Vergine Maria  
   Ore 20,45. chiusura del mese di maggio a Casorate per le tre parrocchie  

PROCESSIONE AUX FLAMBEAUX con partenza dall’Oratorio di Casorate        
percorrendo Via Papa Giovanni XXIII e Via Santini fino alla chiesa Parrocchiale  

 



MESE DI MAGGIO:  
 

RECITA COMUNITARIA del SANTO ROSARIO 
 

PASTURAGO:   ogni MARTEDI’ alle ORE 20,45 in Oratorio  
    (tranne il MARTEDI’ 21/5) 
    DOMENICA 12 alle ORE 21.00 : Processione Mariana nella Festa  
         della Madonna di Fatima (13/5) 
 

MONCUCCO:  1° Maggio: ore 11.00 S. Messa solenne in chiesa parrocchiale 
      in onore della Madonna del Mulino Vecchio  
      ore 20,45 Processione come da Calendario 
    MERCOLEDI’ alle ORE 20,45 
      15/5 Mulino Nuovo 
      22/5 Via Roboni 
      29/5 Via Roma 
        
    OGNI VENERDI’ - Presso il Mulino vecchio  
 

CASORATE: Tutte le sere   
alle Ore 20,45 nella chiesa di S. Maria (tranne sabato e domenica)  
o quando sono previste celebrazioni in chiesa Parrocchiale per 
Celebrazione Santa Messa (alle ore 21.00) o in luoghi particolari. 
 

ECCO DI SEGUITO IL RIEPILOGO PER CASORATE:  
 

    2 GIOVEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    3 VENERDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    6 LUNEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    7 MARTEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    8 MERCOLEDì ORE 21,00 : in chiesa parr.le : SAN VITTORE  
    9 GIOVEDì  ORE 21.00 : in chiesa parr.le : ASCENSIONE 
    10 VENERDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    13 LUNEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    14 MARTEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    15 MERCOLEDì ORE 20,45 : S.MARIA 
    16 GIOVEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    17 VENERDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    20 LUNEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    21 MARTEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    22 MERCOLEDì ORE 20,45 : S.MARIA  

23 GIOVEDì  ORE 20,45 : in OSPEDALE  
24 VENERDì  ORE 20,45 : VIA GRAMSCI (grotta Caravaggio) 

    27 LUNEDì  ORE 20,45 : PARCHEGGIO (Via Borsellino)   
    28 MARTEDì  ORE 20,45 : S.MARIA 
    29 MERCOLEDì ORE 20,45 : S.MARIA 
    30 GIOVEDì  ORE 21,00 : in chiesa parr.le : CORPUS DOMINI 
            31 VENERDì  ORE 20,45 : ritrovo in Oratorio per Processione  
       Aux flambeaux verso la chiesa parrocchiale  
    

ANTICIPAZIONI MESE DI GIUGNO 2024 :  
DOMENICA 2 GIUGNO : durante la Santa Messa Solenne delle ore 10,30 
festeggeremo il 5° ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE di DON LUCA  
Seguirà in ORATORIO, pranzo comunitario.  
Alla sera alle ORE 21.00 : SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
PRESIEDUTA DAL NOSTRO VICARIO EPISCOPALE MONS.MARCO BOVE 


